
 
LA PENSIONE ANTICIPATA PER LAVORI USURANTI 

Cos'è 

È la prestazione economica erogata, su richiesta e con requisiti agevolati e prima del compimento 

dell’età per la pensione di vecchiaia, ai lavoratori dipendenti pubblici o privati che svolgono 

attività lavorative particolarmente faticose e pesanti, definite usuranti. A questi lavoratori i 

requisiti di accesso al pensionamento previgenti alla legge Fornero del 2011 che prevedevano 

l’accesso alla pensione di anzianità con il cosiddetto sistema delle quote. 

Destinatari 

Vi hanno diritto tutti i lavoratori dipendenti: 

a) che svolgono mansioni particolarmente usuranti; 

b) notturni a turni e/o per l’intero anno; 

c) addetti alla cosiddetta “linea catena”; 

d) conducenti di veicoli, di capienza complessiva non inferiore a nove posti, adibiti a servizio 

pubblico di trasporto collettivo. 

Per mansioni particolarmente usuranti si intendono: 

• "Lavori in galleria, cava o miniera” con mansioni svolte in sotterraneo; 

• “lavori nelle cave”, mansioni svolte dagli addetti alle cave di materiale di pietra e ornamentale;  

• “lavori nelle gallerie”, mansioni svolte dagli addetti al fronte di avanzamento;  

• “lavori in cassoni ad aria compressa”; 

• “lavori svolti dai palombari”; 

• “lavori ad alte temperature”; 

• “lavorazione del vetro cavo”: mansioni dei soffiatori nell’industria del vetro cavo eseguito a 

mano e a soffio; 

• “lavori espletati in spazi ristretti” e in particolare delle attività di costruzione, riparazione e 

manutenzione navale, le mansioni svolte all’interno di spazi ristetti, quali intercapedini, pozzetti, 

doppi fondi, di bordo o di grandi blocchi strutture; 

• “lavori di asportazione dell’amianto”. 

Requisiti e condizioni 



 
Dal 2016 al 2025 i requisiti di età e contributivi non sono stati rivisti ed adeguati all’incremento 

della speranza di vita. Pertanto, fino alla fine del 2025, i requisiti sono i seguenti. 

Requisito di età e contributivo  

I requisiti agevolati per accedere al trattamento pensionistico anticipato sono: 

a) per i lavoratori impegnati in mansioni particolarmente usuranti, addetti alla cosiddetta “linea 

catena”, conducenti di veicoli adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo, notturni a turni 

occupati per un numero di giorni lavorativi pari o superiore a 78 all’anno: 

o quando si fa valere contribuzione solo da lavoro dipendente: quota 97,6 (somma di età 

e anzianità contributiva) con età minima di 61 anni e 7 mesi e anzianità contributiva 

minima di 35 anni; 

o quando si fa valere contribuzione anche da lavoro autonomo: quota 98,6 (somma di età 

e anzianità contributiva) con età minima di 62 anni e 7 mesi e anzianità contributiva 

minima di 35 anni 

b) per i lavoratori notturni a turni occupati per un numero di giorni lavorativi da 72 a 77 all’anno: 

o quando si fa valere contribuzione solo da lavoro dipendente: quota 98,6 (somma di età 

e anzianità contributiva) con età minima di 62 anni e 7 mesi e anzianità contributiva 

minima di 35 anni; 

o quando si fa valere contribuzione anche da lavoro autonomo: quota 99,6 (somma di età 

e anzianità contributiva) con età minima di 63 anni e 7 mesi e anzianità contributiva 

minima di 35 anni 

c) per i lavoratori notturni a turni occupati per un numero di giorni lavorativi da 64 a 71 all’anno: 

o quando si fa valere contribuzione solo da lavoro dipendente: quota 99,6 (somma di età 

e anzianità contributiva) con età minima di 63 anni e 7 mesi e anzianità contributiva 

minima di 35 anni; 

o quando si fa valere contribuzione anche da lavoro autonomo: quota 100,6 (somma di 

età e anzianità contributiva) con età minima di 64 anni e 7 mesi e anzianità contributiva 

minima di 35 anni. 

Per i lavoratori impiegati in cicli produttivi del settore industriale su turni di 12 ore (sulla base di 

accordi collettivi già sottoscritti al 31 dicembre 2016) che prestino attività per meno di 78 giorni, 

i giorni lavorativi effettivamente svolti siano moltiplicati per il coefficiente di 1,5.  

Periodo minimo di svolgimento del lavoro usurante per l’accesso la beneficio 



 
Per accedere alla pensione anticipata con i requisiti agevolati occorre che l’attività usurante sia 

svolta per almeno 7 anni negli ultimi 10 anni di lavoro o per almeno metà della vita lavorativa 

complessiva. 

Cessazione del rapporto di lavoro 

È richiesta la cessazione del rapporto di lavoro. 

Come funziona 

Per ottenere la pensione anticipata con i requisiti agevolati, è necessario che prima venga 

riconosciuto il beneficio per lavoratori addetti ad attività lavorative particolarmente faticose e 

pesanti. Il beneficio è limitato alle pensioni di anzianità conseguite con il sistema delle quote.  

La domanda di accesso al beneficio e la relativa documentazione devono essere presentate 

all’Inps territorialmente competente entro il 1º maggio dell’anno precedente a quello in cui si 

maturano i requisiti agevolati.  

Dopo il la comunicazione di riconoscimento del beneficio, si può presentare domanda di 

pensione. 

Decorrenza 

L’Inps comunica all’interessato, in caso di accoglimento della domanda di accesso al beneficio, la 

prima decorrenza utile della pensione. Per accedere al trattamento pensionistico è necessario che 

l’interessato presenti domanda di pensione, il cui accoglimento è subordinato alla sussistenza di 

ogni altra condizione di legge (es. cessazione del rapporto di lavoro dipendente). 

Non si applicano le c.d. “finestre mobili” (ossia il differimento della decorrenza del trattamento 

pensionistico di 12 mesi, per i lavoratori dipendenti, o di 18 mesi, per i lavoratori autonomi, dal 

perfezionamento dei requisiti 

Calcolo 

La pensione è calcolata con le regole ordinarie del metodo misto (retributivo e contributivo vedi 

link a SISTEMI DI CALCOLO DELLA PENSIONE) o contributivo. 

Link utili: 

Portale Inps - Il calcolo della pensione 

Contact center, al numero 803 164 (gratuito da rete fissa) oppure 06 164 164 da rete mobile 
Portale Inps - Home    : https://www.inps.it 
Scheda aggiornata al 19 09 2024 PL 

 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-approfondimento.schede-informative.49949.il-calcolo-della-pensione.html
https://www.inps.it/it/it.html

